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LEGGI E DECRETI

Numerg di pubblicaziúne 516.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 gennaio 1928, n. 129.
Istituzione delle navi scuola per gli nificiali dellt marina mer·

cantile.

VITTORIO EMANUELE III
DER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NÀZIONE

RE D'ITALIX

yisto il Co ice per la marina mercantile ed il relativö
regolamento approvato con R. decreto 20 novembre 1879,
p. 5166;
Visto Part. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;

.

Considerata la necessità urgente di dare modo ai diplo-
mati capitani di lungo corso di compiere il tirocinio pra-
tico;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretarid di Stato

per le cómunicazioni, di concerto con quelli per le finanze,
per la marina e per le corporazioni;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzatá, á cui'a e sotto il bontrollo del Ministero
delle comunibazioni, la istituzione di un corso pratico a

bordo di navi scuola per la integrazione del periodo di tiro-
cinio snautico prescritto pel conseguimento del grado di
capitano di lungo corso.

Art. 2,

I/Animisiöne ai corsi si effettua mediante conäorsi, gin-
sta le no1'me stabilite dal regolamento di cui alPart. 8, fra
i diplomati capitani di lungo corso i quali abbiano rag-
giunta Petà di 18 anni e non superata quella di, 24 alla
data di chiusura del concorso e risultino inscritti nelle ma-

tricole di un Compartimento del Regno.

Art. 3.

DalPimbarco in ,qualità di allievi a bordo delle predette
navi sono esclusi:

a) coloro che abbiano riportato condanne per le quali,
a termini del Codice per la marina mercantile, non può
farsi luogo al rilascio della patente di capitano;

b) 'colo1'o i quali, anche anteriormente alla entrata in
vigore dèi decreti-legge 8 febbraio 1923, n. 323, e 26 aprile
1923, n. 999, siano risultati colpevoli dei reati e delle man-
canze nei medesimi con.temp.lati anche se in seguito sia in-
tervenuta la riabilitazione o la pena sia stata condonata. Nel
caso di amnistia sopravvenuta durante Fistruzione o il giu-
dizio, il Ministro per le comunicazioni deciderà sulPammis-
sione alPimbarco;

c) coloro ai quali siano state applicate le sanzioni pre-
viste dai-decreti-legge su accennati e da quello in data
19 aprile 1925, n. 628 ;

d) gli imputati dei reati e dei fatti contemplati dai
suddetti decreti-legge sino a che non sia intervenuta una

decisione che definitivamente li liberi dalla imputazione;
. e) coloro che non risultino di ineccepibile, condotta

morale e politica;

f) coloro che da apposita visitä sanitaria non risulting
esenti da infermità e da difetti incompatibili con Pesercia
zio delle funzioni di coperta e di capitano di, nave.
I requisiti di cui alle lettere a), c), d), e) saranno richies

sti anche per tutte le persone destinate a comporre·Pequis
paggio delle navi scuola.
Il Ministro per le comunicazioni ha facoltà di non ama

mettere ai corsi quegli aspiranti che a suo insindacabile gium
dizio non abbiano tenuto o non diano af fidamento di tenero
buona condotta morale e politica.

'Art. 4.

Il corso avrà la. durata da 12 a 18 mesi, a giudizio del
Ministro per le comunicazioni, e si svolgerà durante uno o

più viaggi di lungo corso secondo le norme che saranno
contemplate nel rególimento per Pesecuzione del presente
decreto.
Alla fine di esso gli allievi saranno sottoposti ad un esa-

me teorico-pratico ad opera di una Commissione nominata;
dal Ministro per le comunicazioni secondo le disposizioni
del regolamento per l'esecuzione del presente decreto.

Il candidato dichiarato idoneo avrà diritto a conseguiro
11 certificato di nomma a scrivano di cui agli articoli 66 e
67 del Codice per la marina mercantile.
L'intera frequenza del corso, segulta dal giudizio di ido-

neità da parte della Commissione predetta, sarà computata
agli effetti del conseguimento della patente di capitano di
lungo corso per un periodo di effettiva navigazione di
mesi 30.

Il certificato della prova lodevolmente compiuta sarà ri-
conosciuto dal Ministero della marina titolo di preferenza
per l'ammissione ai corsi per ufficiale di complemento e
darà diritto ad una abbreviazione nel tirocilito preliminare
prescritto per tale ammissione.
La navigazione compinta su navi scuola non conferisce

alcuno .speciale diritto agli allievi dichiarati non idonei.. •

Mt. 5.

. L'istruzione e lo svolgimento dei corsi di tirocinio per i
capitani della marina mercantile sarà affidato ad una So-
cietà anonima costituita e diretta sotto il controllo del
Ministero delle comunicazioni - Direzione generale della nia-
rina m.ergantil,e - e. rego.lata ,da u.n apposito statuto che do-
vrà essere approvato dal Ministro per le comunicazioni di
concerto con quello per le corporazioni.
La Società avrà la sua sede sociale in Roma ed avrà un

capitale sociale di L. 6,000,000.
Essa provvederà alPacquisto ed alla gestione commerciale

delle navi scuola; è vietata Palienazione delle navi senza il
preventivo consenso del Ministro per le comunicazioni.
La Società dovrà contemp.erare Forganizzazione del corso

di tirocinio con lo sfruttamento delle navi in viaggi commer-
ciali in modo che esse ottemperino alla doppia funzione di
strumenti di traffico e di scuola per allievi. capitani mer-
cantili.. . . . .

Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato a, concor-

rere per un terzo del capitale sociale alla costituzione della
Società; la somma occorrente sarà inscritta nello stato di
previsione delle spese del Ministero delle comunicazioni a

Marind Tilei'ca'ntile' - pe'r Pekercidio' 1927-28.
Il rimanente del capitale sociale sarà sottoscritto, secondo

le norme che saranno determinate dal Ministro per le com

municazioni di concerto con quello per le corporazioni, per
L. 3,800,000 dalle- organizzazioni sindacali. di imprese dii
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navigazione e marittime le quali sono autorizzate ad imporre
ed esigere dai propri rappresentati un supplemento di con
tributo con le norme stabilite per la riscossione dei contri-
buti obbligatori, entro i limiti necessari a fare fronte a tale
nuovo onere, e per L. 200,000 dalla Federazione fascista au-

tonoma degli addetti ai trasporti marittimi ed aerei la quale
kesta autorizzata a prelevare tale somma dal proprio patri-
,momo.

Art. 6.

I,A vita di bordo sarà disciplinata, oltre che dalle dispo-
sizioni. del Codice per la marina mercantile, dalle norme

contenute.in apposito regolamento che dovrà essere emanato
a cura del Ministro per le comunicazioni.

Oli allievi imbarcati pagheranno una retta che sarà, cor-
so per corso, , stabilita dal Ministero delle comunicazioni -

Marina m.ercantile - di concerto con quello delle corpora-
zioni, e dovranno provvedersi a loro spese di tutti gli og-
getti di corredo personale e dei libri di testo delle materie
teorico-professionali che saranno indicati nel bando di con-
coreo anno per anno.

Per-gli orfani degli ufficiali della Regia marina e della
Marina mercantile la quota sarà ridotta del 50 per cento.
Gli orfani di marittimi di qualunque grado morti in servizio
della nave e che si trovino in disagiate condizioni economi-
che possono essere esonerati, con piovvedimento del Mini-
stro per le. comunicazioni, dal pagamento della intera quota.

Art. 7.

« L'atto costitutivo della Società e gli atti di gestione so-

ciale' nei limiti degli scopi stabiliti dal presente decreto e

per dieci anni dalPátto costitutivo della Società saranno
esenti dallettasse sugli afari. Sono però a carico della So-
tietà tutte le spese inerenti alla previdenza ed assicurazione
sia relativamente al personale che agli allievi imbarcati.
La navigazione. compiuta a bordo delle navi scuola è va-

lida, agli efetti della Cassa invalidi.
Gli allievi sono però esonerati dal corrispondere la quota

'di contributo prescritto dalla legge 26 ottobre 1919, n. 996.

'Art. 8.

Il Miliistro per le cömunicazioni, inteso quello per le cor-
porazioni, emanerà un regolamento per Papplicazione del

presente decreto.

'Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

'conversione in legge, restando autorizzato il Ministro pro-
popente alla presentazione del relativo disegno di legge.

,
Ördiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uûlpiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dat a Roma, addl 5 gennaio 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI e CIANO - ŸOLP1.

Numero di pubblicazione 517.

REGIO DECRETO 12 gennaio 1928, n. 132.

Modificazioni alla composizione del Consiglio d'amministra•
zione dell'Ente autonome per l'acquedotto pugliese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 ottobre 1919, n. 2060, che istitui
,PEnte autonomo-per Pacquedotto pugliese;
Vista la legge 23 settembre 1920, n. 1365, con la quald

venne convalidato, con modifie:nioni, il citato decreto;
Visti i Regi decreti 4 marzo 1923, n. 543, e 9 aprile 1925,

n. 415, relativi, rispettivamente, allo scioglimento ed alla

ricostituzione del Consiglio d'amministrazione dell'Ente au-

tonomo predetto;
Ritenuto che occorre modificare la composizione del dett4

Consiglio d'amministrazione in rapporto alla avvenuta mum

tazione delle circoscrizioni amministrative di Puglia e di

Basilicata ;
In virtù delle facoltà conferite al Governo del Re dalla;

legge 24 dicembre 1925, n. 2299, recante provvedimenti sule
.Porganizzazione degli ullici per Pesecuzione di opere pub,
bliche nel Mezzogiorno e nelle Isole;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori, pubblici, di concerto con i Nostri Ministri Ses
gretari di Stato per Pinterno, per le finanze e per Feconomia

nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 15 febbraio 1928 il Consiglio d'ammini-
strazione delPEnte autonomo per Pacquedotto pugliese sarà
composto di un presidente e di un vice-presidente, nominati
per decreto Reale, su proposta del Ministro per i lavori pub-
blici, sentito il Consiglio dei Ministri, e di:

a) due membri, di cui uno tecnico, nominati dal Mini-
stero dei lavori pubblici;

b) un membro nominato dal Ministero delPinterno;
c) un inembro nominato dal Ministero delPeconomia nas

zionale;
d) un membro nominato dal Ministero delle finanze;
e) cinque membri eletti dai Consigli provinciali dellä

Puglia, anche fuori dei componenti i Consigli stessi, in ras
gione di uno'per ciascuna Provincia pugliese;
f) un membro nominato d'accordo dai prefetti e dai capi

delle Amministrazioni provinciali di Basilicata o, in man.

canza d'accordo, dal Ministro per Pinterno sopra una ternai
da essi proposta.

'Art. 2.

Un collegio di revisori dei conti riscontrerà la regolarità
e Pesattezza della gestione contabile delPAzienda delPacques
dotto pugliese e Pammissibilità delle spese nei rapporti del
bilancio.
Tale collegio sarà costituito da due funzionari governa-
tivi da nominarsi uno dal Ministero dei lavori pubblici e
Paltro. dal Ministero delle finanze.
Qualora ne ricorra Popportunità, potrà al detto collegië

essere aggregato un terzo funzionario, che sarà nominato
dal Ministero delPinterno.

egistrat laa C rt dRe nti, addi 13 febbraio 1928 - Anno VI Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Atti del Governo, registro 269, foglio 126. - SIRovicH, Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
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Beereti del Regno d'Itäliã, mandandu ä chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaid 1928 - Annö eVI

FITTORIO E3fANUELE.

IfDSSOLINI •- .GIURIÄTI - f0IËI --
BELLuzzo.

eVisto, E Guardasigillii Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1928 - Anno VI
Wili del Governo, registro 269, foglio 130. - SmovIca.

Numero di pubblicazione 518.

REGIO DEORETO 26 gennaio 1928, n. 133.
3Iodificazioni all'ordinamento del Consiglio superiore 'dell'eco=

nomia nazionale in relazione alPordinamento corporativo dello
Stato.

XITTORIO EMANUELE III
PER GBÁZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 22, 23, 24 e 25 del R. decrèto 6 settem-
bre 1923, n. 2125, concernenti la istituzione, la composizio-
ne e la competenza del Consiglio superiore dell'economia;
nazionale;
Veduto il R..decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1714, col

quale furono modificate le predette disposizioni riguardanti
la composizione e Pordinamento del citato Consiglio supe-
riore; •
Veduti il R. decretà 3 dicembre 1923, n. 2579, col quale

furono stabilite la coroposizione e le attribuzioni del ripe-
tuto Consiglio superiore delPeconomia nazionale, od'il Re-
gio decreto 10 ottobre 1925, n. 1816, col quale furono ap-
portate modificazioni al decreto medesimo;
Ritenuto che i vice-presidenti e i membri del Consiglio

superiore attualmente in carica cessano dalPufficio il 31
dicembre 1927 per compiuto biennio;
Ritenuta Popportunità di modificare Pordinamento del

Consiglio superiore delPeconomia nazionale in relazione al-
Pordinamento corporativo dello State;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze e col Ministro per le corporazioni
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero dei componenti il Consiglio superiore delPeco-
nomia nazionale è stabilito in 48 membri nominati per de-
creto Reale, promosso dal Ministro perTeconomia nazionale.
Dei 48 membri predetti, 12 saranno scelti dal Ministro per

Peconomia nÁsionale fra gli uomini eminenti nel campo
della scienza e della tecnica che interessa l'economia na-

zionale; gli altri 36 saranno scelti dal Ministro per Pecono-
niin nezionale su designazioni delle Confederazioni generali
legalmente riconosciute.
Spetta di designare: 8 membri alla Confederazione na-

mionale fascista degli agricoltori; 10 alla Confederazione
generale fascista della industria italiana, equamente scelti
tra le branche più importanti della produzione ; 6 alla Con-
federazione nazionale fascista dei commercianti; 3 alla Con.
federazione generale bancaria fascista ; 2 alla Confedera-
zione nazionale fascista imprese trasporti marittimi e aerei;
1 alla Confederazione nazionale fascista dei trasporti terre-
stri e della navigazione internaã 5 alla Confederazione na-

zionale dei sindacati fascisti; 1 alla Federazione fascista
autonoma degli addetti ai trasporti marittimi ed aerei.
Le Confederazioni designeranno 2 persone per ogm mem-

bro da nominare.
Fanno parte di diritto del Consiglio i direttori generali

del Ministero dell'economia nazionale, il segretario del Con-
siglio nazionale delle corporazioni, e i direttori generali del
Ministero delle corporazioni.

Art. 2.

'A1Part. 15 del decreto Ministeriale 19 giugno 1925 (pub-
blicato nella Gazzetta Uffeciale del 2 luglio 1925, n. 151)
che approva le norme per il funzionamento del Consiglio è
sostituito il seguente:
« Ciascun membro di una sezione del Consiglio può prens

dere parte ai lavori di ciascuna dëlle altre sezioni sempre
che lo creda opportuno ».

irt. 8.

Restano immutate le disposizioni finora enianate intorno
al Consiglio superiore in quanto non siano in contraeto col

presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellá
Etato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1928 - Knno RI

VIT'I.'ORIO EMANUELE.

MUSS,0LINI r- BELLUEZÓ -- fOLËI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1928 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 269, foglio 131. - SInovIcH.

Numero di pubblicazione 519.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n. 2794.
Classifica in prima categoria delle opere di bonifica del ter,

ritorio Montà·Portello (Padova).

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 3 del testo unico 30 diãembre 1923,
n. 3256, delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei ters
reni paludosi;
Considerata la necessità di provvedere allá sistemazione

del territorio Montà-Portello adiacente alla città di Pado-

va, per eliminare i numerosi ristagni e le zone paludose che
sono di grande nocumento alPigiene delPabitato cittadino e
suburbano di quel Comune;
Considerato che tale distemazione, mentre è prevalente-

mente intesa a fini igienici, presenta il vantaggio di una

più intensiva utilizzazione agraria del territorio; che perciò
sussistono gli estremi per la classifica delle relative opere
in prima categoria, a termini del 2° comma delPart. 3 del
citato testo unico;
Visto il voto 3 ottobre 1927 · Anno V - n. 294 del Cds

mitato tecnico del Magistrato alle acque;
- Considerato che il predetto Consesso in vista delPamplia-
mento della città di Padova ha proposto di escludere dalla
classifica la zona adiacente alPantica cinta urbana, e di ri-
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servare al Comune la sistemazione con mezzi pröpri della
zona' stessa;
Che appare invece opportuna Pestensione della classifica

anche alla predetta zona per le eventuali opere di coordina-
zione che in essa potrebbero occorrere fra il regime degli
scoli del comprensorio di Montà-Portello ed i corsi d'acqua
e le fognature della città e del suburbi'o di Padova, salva
la determinazione in altra sede del perimetro della bonifi-
ca secondo le norme degli articoli 12 e 13 del testo unicó ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla; proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamä :

Söno classificate in prima categoriä, á teFmini del ëöm-
binato disposto degli articoli 2 e 3 del testo unico 30 di-
cembre 1923, n. 3256, le opere di bonifica del territorio Mon-
tà-Portello (Padöva).
Il presente decretö avrà effetto dal giórno stesso della

§ua pubblicaziölie nella Gdøzetta U§iciale del Regn .

Ordiniam he il presente decreto, munito del sigilló dello
Stâto, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decrett del Regnö d'Italiä, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dãtö ä Rõmd, ãñdì 29 diceinbre 1927 - Wnii VI

XITTORIO EMX2(UBLE.

GlouriTI.

LVisto, N Uttardaïlilillii Rocco.
Registrato alla Corte det conti, adet 13 febbraio 1928 - Wnno 71
'Atti del Governo, registro 269, foglio 129. - SIROVICE.

Numero di. pubblicazione 520.

REGIO DECRETO 1• dicembre 1927, n. 2779.
Contributo. scolastico del comune di Rovereto ed annulla.

Inento di quello del comuni di Lizzana, Marco e Noriglio.

. 2779. R. dentetö 16 'dicembre 1927, col quale, sullá pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che i'l comune di Rovereto, della provin-
cia di Trento, deve annualmente versare alla Regia; teso-
reria dello Stato in applicazione dell'art. 1 del R. decretá-
legge 1° maggio 1924, n. 763, già fissato in L. 31,074 con
Velenco annesso al R. decreto 23 ottobre 1925, n. 2534,
viene elevato a L. 40,194 a decorrere dal 1° gennaio 1928,
e vengono annullati, con la medesima decorrenza, i con-
tributi stabiliti con lo stesso elenco a carico dei comuni
di Lizzana, Marco e Noriglio della medesima provincia;.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 febbraio 1928 - Wnno 71

Numero di pubblicazione 521.

REGIO DECRETO 1• dicembre 1927, n. 2780.
Contributo scolastico del nuovo comune di Scanzorosciate

ed· annallamento di quello dei comuni di Rosciate e di Scanzo.

N. 2780. B. decreto 16 dicembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contri-
buto scolastico che il nuovo comune di Scantorosciate,
della provincia di Bergamo, deve annualmente versare al-
la Regia tesoreria dello Stato in applicazione delPart. 17
della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene Bssato in L. 5823.58

a decorrere dal 19 agosto 1927, e vengono annullati, coli
la medesima decorrenza, i contributi stabiliti col R. de«
creto 11 febbraio 1915, n. 241, a carico dei comuni di Rom
sciate e di Scanzo.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1928 - Wuno 71

Numero di pubblicazione 522.

REGIO DECRETO 20 novembre 1927, n. 2781.
Contributo scolastico del comune di Vilminore di Scalve ed

annullamento di quello dei comuni di Oltrepovo e Vilminore.

N. 2781. R. decreto 20 novembre 1927, col quale, sulla pros
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contris
buto scolastico che il comune di Vilminore di Scalve, dels
la provincia di Bergamo, deve annualmente versare allai
Regia tesoreria dello Stato in applicazione delPart. 17;
della legge 4 giugno 1911, n. 487, viene fissato in L. 5134.29
a decorrere dal 15 luglio 1927, e vengono annullati, con la
medesima decorrenza, i contributi stabiliti con i Regi des
creti 11 febbraio 1915, n. 241, e 9 novembre 1925, n. 2532,
a carico dei comuni di Oltrepovo e filminore.

Visto, il Guardasigillf : Rocœ.
Registrato alla Corte det conti, addi 7 febbraio 1928 - Wnno VI

Numero di pubblicazione 523.

REGIO DEORETO 13 ottobre 1927, n. 2782.
Contributo scolastico dei comuni di Civitanova Marche e

Porte Civitanova (Macerata).

N. 2782. R. decreto 13 ottobre 1927, uol quale, sulla pro<
posta del Ministré per la pubblica istruzione, il contris
buto scolastico che il comune di Civitanova Marche, dels
la provincia di Macerata, deve annualmente versare alla'

Regia tesoreria; dello Stato in applicazione dell'art. 17;
della legge 4 giilgno 1911, n. 487, già fissato in L. 21,928.98
col R. decreto 29 marzo 1914, n. 460, viene ridotto d
L. 11,191.10 a decorrere dal 1• luglio 1914, ed è stabilitä
in L. 10,737.88 il contributo scolastico che il comune di
Porto Civitanova, della medeëima provincia, deve versare
annualmente dalla stessa data alla detta Regia tesoreria
in applicazione della; suindicata legge 4 giugno 1911.

Visto, ti Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1928 - Wano VI

Numero di pubblicazione 524.

REGIO DEORETO 6 gennaio 1928, n. 112.

Riconoscimento, agli effetti del R. 'decreto 13 agosto 1926,
n. 1907, del Consorzio di irrigazione del Canale Lunense, con
sede in Sarzana (La Spezia).

N. 112. R. decreto 5 gefínaio 1928, ëöl qualé, ãull& g69
posta del Ministro per Peconomia nazionale, viene ricos
nosciuto, agli effetti del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
il Consorzio di irrigazione del Canale Lunense, con sede

nel comune di Sarzana, provincia di Lä Spezia, ed è apy
provato il relativo statuto.

Visto, 18 Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 8 febyraio 1928 - 2nnë B
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REGIO DECRETO 5 gennaio 1928.

Proroga di poteri del commissarlo delPIstituto zootecnico di
Roma.

MITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE' D'ITALIA

isti i Regi decreti 13 marzo e 22 settembre 1927 relativi

;dla.gestione straordinaria de1PIstituto zootecnico di Roma;
Considerato che è in corso un provvedimento per la tra-

stormazione delPIstituto predetto, di concerto con il Mi-

gistro per Pinterno ;
Riconoscinta la nècessità di prorogare frattanto la du-

rata dei poteri <Iel commissario delPIstituto medmimo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
gbbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

I poteri del commissario per la gestione straordinaria del-
l'Istituto zootecnico di Roma sono prorogati fino a tutto il
81 marzo 1928.

Questð decreto sarà presentato alla Corte dei conti per
3a agistrazione.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

ITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

DEORETO MINISTËRIAILE 14 dicembre 1927.

Contingente 'dei prodotti delle piccole indus‡rie libiche da
ammettera in fianchigla doganale nel Regno durante l'anno 1928.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

,Visto Part. 2 del R. decretodegge 20 febbraio 1927, nu-
;nero 250 ;
Di concerto con i Ministri per le colonie e per l'economia

nazionale;

. Determina;:

krticolo uniod.

I söttonotati prodotti della Tripolitania e della Oirenai-
ca saranno ammessi alla importazione nel Regno, durante il
1928, in esenzione dal dazio doganale, entro i limiti del
quantitativo a fianco di ciascuno di essi segnato :

1. Stuoie di Taorga, dí Tagiura e di altre località, tes-
suti di giunchi' ed oggetti vari intrecciati con foglie di pal-
ma secche (cestini, piatti, ventagli e simili), quintali 110 :

2. Tessuti .di lana (baracani, coperte e simili), quin-
tali 70 ;

3. Tessuti di cotone (baracani, coperte, tende, asciuga-°
inani e simili), quintali 70 ;

.
4. Tessuti di seta anche con fili di argento, quintali 15;

,

5. Mobili di stile arabo, cofanetti e casse anche con in-
crõätazioni od intarsi di avorio e madreperla, quintali 130;

6. Vaasoi, piatti, lampadari, incensieri, bracieri, lan-
terne di rame e di ottone, con disegni a sbalzo, quintali 80;

7. Oggetti di cuoio, con ricami anche di argento o con

guarnizioni di velluto:

a) selle, bardature, cuscini, portàfogli, . portamonete,
borse di ogni genere, cartelle, cinture e simili, quintali 100;

b) pantofole, paia 5000;
c) scarpe, paia 3000 ;

8. Oggetti di argento e di argenteria: scatole, vassoi,
portAsigarette, servizi da toletta, impugnature, servizi per
tavola, frustini con impugnatura ed oggetti d'oro in lavori
tipici della Colonia, quintali 10;

9. Oggetti d'avorio : collane, scatole, tagliacarte, biglie,
pipe, bocchini, impugnature per bastoni, quintali 6;

10. Collane d'ambra, quintali 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno suc.

cessivo a quello dèlla sua pubblicazione nella Gazzetta U[fi-
ciale, sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 14 dicembre 1927 - Anno VI

ll Ministro per le þnanze:
VOLPI.

p. Il Ministro per le colonie:

BOLZON.

Il Ministro per l'cconomia nazionale :
BELLUZZO.

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

II; 'PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Glatz ft
Francesco, nato a Trieste il 13 giugno 1882 e residente à
Trieste, via Ruggero Manna 20, e diretta ad ottenere a ters
mini delPart. 2 del R. decreta-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma e precisamente in
« Galazzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune .di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di esä
entro quindici giorni dalla seguita afßssione non è irtata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreig

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta;:

Il cognome del sig. Mario Glatz è ridotto in a Galazzi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lea Glatz nata Canevari fu Carlo, nata il 20 febbraio
1890, moglie;
2. Giorgio Oreste di Mario, nato il 3 dicembre 1925,

figlio.

Il presente decreto swa, a ñura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. _6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Triestp, addì 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto : FORNACIARI.
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IL PREFETTO . IL PREFETTO

DELIA' PROVINOIA DI TRIESTE - DELTE PROVINGIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bartolome Grã-
nich fu Giacomo, nato a Spalato (Dalmazia) il 9 novembre
1880 e residente a Trieste, piazza Cornelia Romana 1, e di-
retta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e firecisémente in « Grani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Hröbat fu
Luigi, nato a Trieste il 21 marzo 1887 e residente a Trieste,
via G. R. Carli 8, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Cors
batti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Bartolomeo Granich ò ridotto in

7 Grani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Filomena Granich nata Orlando fu Angelo, nata il 25
aprile 1878, moglie.
Il presente decreto surn, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

'L'rieste, addì 20 gennaio 1928 - Anno VI

Il gefetto : FORNÄCIARI.

Il cognome dël sig. Luigi Hrobat è ridotto in i Corbãtti »,
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

1. Marcella Hrobat nata Dudine di Pietro, nata il 28 feB4
braio 1883, moglie;
2. Mario Marcello, di Luigi, nato il 3 maggio 1910, figlio.
3. Licio di Luigi, nato il 30 diceltibre 1920, figlio;
4. Vinicia di Luigi, nata il 1° giuglio 1923,-figlia;
5. Luigi di Luigi, nato il 20 aprile 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4· e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto: FORNÄCIARI.

IL PREFETTO

DELIŒ PROVINOIA DI TEIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adalberto Grego-
rich di Amelia, nato a Trieste il 10 maggio 1899 e resi-
dente a Trieste, via Raffineria 7, e diretta ad ottenere a

termini delPart: 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Gregoris »;
Vedyto, che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che cóntro di esen

entro quindici giorni dalla seguita affi sione no'n ò stata
fatta opposizione alcuna;
.Veduti il decreto ½inisteriale 5 agosto 19 6 e il R. decreto
.aprile ‡927 n. 494;

Decreta:

.Il cognome del sig. "Adalbertö Gregöriëli è Hdottö in

.Gregoris ».

presentè decreto era, a cura dellhutorità comunale,
n tificAto al 'richiedente nei modi previsti al n: 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ,aLmi, 4 e 5 del decreto stesso. .

Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Inno VI

Il prefetto : FORNACIABI.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Domenido Iau

holettig fu Luigi, nato a Prepotto (Albana), provincia di
Udine, il 22 settembre 1875 e residente a Trieste, Santa
Maria Maddalena Sup. 593, e diretta ad ottenere a termini

de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ril
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giacoletti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

DecMa:

Il cognome del signor Domenico Iaholettig è ridottö ilt
Giacoletti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedentd

indicati nella suay domanda e cioè:

1., Giuseppina Inholettig nata Zerial di GiovannÇ natil
il 19 febbraio 1893, moglie ¡ ·
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2. Liberiä di Dofñeniëö, nat§ il 4 friäggio 1907, figlia;
8. Olga di Domenico, nata il 23 maggio 1908, figlia ;
4. Maria di Domenico, nata il 30 ottobre 1911, figlia;
5. Eugenia di Domenico, nata il 26 aprile 1914, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiédente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Veduto che la domanda stessa è stata milissa per un mesd
tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1906 e il R. decreto;

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta :

Trieste, addì 20 gennalø 1928 - Knno VI

Il prefetto: FoaNACIARI,

Il nognome dellä signöra Eugeniä Perž vedõvä Ipãsèë 4
ridotto in « Ippavesi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO Trieste, addì 20 gennaio 1928 - Inno VI
DELITE PROVINOIA DI TRIESTE

Il prefetto: FORNÄCIÀRI.

Vedutä lá domanda presentata dal signor Giuseppe Iaklic
di Giuseppina, nato a Windischdorf il 30 aprile 1885 e resi-
dente a Trieste, via Commerciale n. 28, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cogifome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giachelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

il aprile 1927 n. 494;

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 1o febbraio 1928 è stato attivato il servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Spartà, provincia di Messina,
con orario limitato di giorno.

Decreta: 9

Il cognömè del äignöt Giuseppe Iaklië è ridottö in « Gia- M I N I STERO DELLEF I N A NEE
'chelli ». DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indienti nella duk domända e cioè:

1. "Angelina Iaklic nata De Livã di 'Angelo, nata il lifedia dei cambi e delle rendite
O ágosto 1885, moglie;

2. Renato di Giuseppe, nato il 16 aprile 1912, figlio ; del 13 febbraio 1928 - Anno V1

3. Mario di Giuseppe, nato il 25 ottobre 1918, figlio.

Il pasente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hatificáfo al richiedente nei modi pre#isti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 20 gennaio 1928 - Knno VI

Il prefetto: FORNÄCIARI.

IL PREFETTO

DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

Francia
. , , .. a ,

74.21
Svizzera . . . . . 363.22

Londra . , , , m 02.038
Olanda , , , , , 7.607
Spagna . . . . , , 321 -

Belgio , , , , , , 2.63

Berlino (Marco oro) ,
4.505

Vienna (Schillingo) , 2.67

Praga . . , , , .
56 -

Romania , , . . . 11.60
Oro 18.34

Peso argentino
Carta 8.07

New York . . , , e 18.88

Dollaro Canadese . . 18.84

Oro
. . . , , . . . 364.29

Belgrado . . . . , 33.30

Budapest (Pengo) . . 3.30

Albania (Franco oro) 365.20

Norvegia . . . . , 5.02

Russia (Cervonetz) 97 -

Svezia :. . . . , 5.08

Polonia (Sloty) . . 218.50

Danimarca
, , . 5.07

Rendita 3,50 % . . 74.175
Rendita 3,50 % (1902) ,

09 -

Rendita 3 % lordo
, . 43.65

Consolidato 5 % . ,
83.925

Littorio 5 % . . . . 83.775

Obbligazioni Venezie
3,50 % . , , , . , 74.65

Veduta lä domända presentata dalla signora Eugenia
Pers vedova Ipavec fu Antonio, nata a Trieste il 21 luglio
1873 e residente a Trieste, vin Paolo Diacono 6, e diretta
ad ottenere a; termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen. Rossi ENRICO, geTente.

naio 1926, 11. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in e Ippavesi »; Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


